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LAUREE TRIENNALI DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

Dati sull’accesso ai corsi e modalità di iscrizione nell’a.a.2003-4
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Segretario aggiunto della Conferenza Nazionale Corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie e
Coordinatore Tecnico del Corso di Laurea in Tecniche di Neurofisiopatologia, Università di Bologna

Relazione presentata alla Conferenza Nazionale Corsi
di Laurea Professioni Sanitarie, Università di Catania, 4
ottobre 2003 e all’Osservatorio delle Professioni
Sanitarie del Ministero dell’Università, Roma 23 ottobre
2003. 

Sono oltre 58mila gli studenti che hanno fatto domanda
di ammissione ai circa 22mila posti dei Corsi di laurea
triennale delle Professioni Sanitarie. Nelle 39 Università
sedi della Facoltà di Medicina e Chirurgia sono state
presentate oltre 4mila domande in più rispetto allo scor-
so anno.
E’ quanto emerge dai dati rilevati dal 30 agosto al 2 otto-
bre 2003 grazie alla collaborazione delle segreterie di
tutte le Università sedi di Facoltà di Medicina e Chirurgia,
in risposta all’indagine condotta per la Conferenza nazio-
nale dei Corsi di Laurea delle Professioni sanitarie, pre-
sieduta dal Prof. Luigi Frati (Tab. 1).
I dati sono stati presentati il 4 ottobre a Catania alla
Conferenza di cui sopra e il 23 ottobre a Roma,
all’Osservatorio Professioni Sanitarie presso il Ministero
dell’Università, Presieduto dal Prof. Alessandro Maida.
Per poter fare un confronto sui dati generali degli anni
scorsi, nelle tabelle sono stati inseriti i dati dello scorso
a.a. 2002-3 di 3 Università su 39: per Cagliari e Sassari,
che per questo a.a. hanno sospeso l’attivazione dei corsi
a causa del mancato accordo con la Regione Sardegna,
e i dati di Napoli Federico II, a causa di alcuni dubbi
rispetto ai dati pubblicati su internet.
Dal confronto dei dati (Tab. 2) risulta che i posti messi
a disposizione dalle Università sono aumentati di 1.247,
dai 21.411 dello scorso anno agli attuali 22.658.
Diminuisce il numero dei corsi, da 435 a 429, ma
aumenta il numero delle sedi distaccate, da 656 a 683,
27 in più. Oltre ai posti aumentano anche le domande,
58.501 rispetto ai 53.870 dello scorso anno, un incre-
mento di 4.631. Aumenta da 2.5 a 2.6 il rapporto
Domande su Posti (D/P).

Le professioni più richieste
Si confermano i valori proporzionali del rapporto
Domande su posti (DP) degli anni precedenti (Tab. 3).
Ai primi posti troviamo ancora Fisioterapista con rap-
porto D/P di 9.2, e Logopedista a 6.1. Attorno ad un
D/P di 3 troviamo 5 professioni: Dietista a 3.6, Tecnico

Radiologia a 3.4, Igienista Dentale a 3.1, Ostetrica 2.9 e
Terapista Neuropsicomotricità Età evolutiva a 2.9.
Seguono da 2.4 a 1: Tecnico della Riabilitazione
Psichiatrica e Infermiere Pediatrico a 2.4, Infermiere,
che resta stabile a 1.5, Tecnico della Prevenzione e
Tecnico di Fisiopatologia Cardiocircolatoria a 1.4, segui-
ti da Ortottista e Tecnico di Laboratorio a 1.2, e Tecnico
di Neurofisiopatologia a 1. Chiudono con rapporto D/P
inferiore a 1: Educatore Professionale e Podologo a 0.9,
Terapista Occupazionale a 0.7, Tecnico Audioprotesista
e Tecnico Ortopedico a 0.7. Si confermano come lo
scorso anno agli ultimi due posti Tecnico Audiometrista
e Assistente Sanitario con appena 0.4 domande per 1
posto.

Le Lauree triennali rispetto ai Corsi di Laurea 
di Medicina e Odontoiatria
Continua il progressivo aumento dei posti assegnati alle
Lauree triennali ex DU, che in 7 anni dal 1997/8 ad oggi
sono passati dal 61% al 75% (Tab. 4).
A tale incremento corrisponde per gli stessi anni la ridu-
zione dei posti per il Corso di Laurea di Medicina e
Chirurgia, che scende dal 39% al 25%.
Il rapporto D/P della Laurea in Medicina e Chirurgia è
di 5, mentre quello della Laurea in Odontoiatria è 13.
Anche in questo caso siamo di fronte ad un aumento
del rapporto D/P.
Per quanto riguarda il numero degli iscritti, gli studenti
delle professioni sanitarie sono oltre il doppio rispetto
agli altri corsi. I posti per le professioni sanitarie nell’ul-
timo triennio, dal 2001-2 al 2003-4, sono 61.722. Nel
caso di Medicina e Chirurgia, calcolando la durata degli
studi su 6 anni, a partire dall’a.a. 1998-99, gli iscritti non
sarebbero superiori a 42.112. Sul totale dei 103mila
iscritti, il 60% appartiene alle lauree triennali e il restan-
te 40% a Medicina e Chirurgia.

La programmazione dei posti
La determinazione territoriale del numero dei posti, in
base al fabbisogno dichiarato dalle Regioni, è stata defi-
nita dal Ministero della Salute il 22 maggio 2003, men-
tre la ripartizione fra le varie Università è stata stabilita
dal Ministero dell’Università in base al “potenziale for-
mativo” dichiarato per ogni corso da ogni Università
entro il 31 maggio 2002. 
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L’assegnazione dei posti è stata stabilita con Decreto
MIUR del 2 luglio, 2003, per complessivi 22.897 (Tab. 5).
Il 55% dei posti, 12.251, è stato assegnato agli
Infermieri, mentre il restante 45%, 10.646 posti, a tutti gli
altri 20 profili.

Carenze ed esuberi
I 22.897 posti assegnati sono appena 1.486 in più, il 7%,
rispetto ai 21.411 dello scorso anno.
I posti assegnati sono inferiori di 4.450 rispetto alla
richiesta di 27.347 posti del Ministero della Salute e
delle Regioni. 
Ancora più marcata la differenza in negativo per 8.452,
pari a - 27%, rispetto ai 31.349 proposti dalle varie cate-
gorie.
La carenza più significativa, pari 31%, riguarda il corso di
Infermiere: i 12.046 posti disponibili sono inferiori di
3.149 rispetto ai 15.195 chiesti dalle Regioni e di 5.361
rispetto ai 16.807 proposti dalla Federazione IPASVI. I
posti in più rispetto allo scorso anno sono solo 407: dagli
11.639 dello scorso anno ai 12.046 attuali. Un aumento
di appena il 3% rispetto all’incremento del 33% chiesto
dall’IPASVI.
La carenza riguarda con analoghe proporzioni anche il
Tecnico di Radiologia: assegnati 1.072 posti rispetto ai
1.474 proposti da Ministero della Salute e Regioni, ed ai
1.586 chiesti dalla Federazione FCTSRM.
E’ invece coerente per Ostetrica: 1.009 posti assegnati
rispetto ai 1.094 proposti da Ministero e Regioni, e ai
1.075 della Federazione FNCO.

A queste carenze si contrappone l’ingiustificato esubero
di posti assegnati dal MIUR ad altri corsi: per Dietista e
Tecnico Audiometrista l’esubero è pari al 150%, i 406
posti assegnati per i Dietista dal MIUR sono 286 in più
rispetto ai 193 proposti dall’Associazione. Per Tecnico
Audiometrista i 149 posti del MIUR sono superiori di 88
rispetto ai 60 chiesti dall’Associazione. L’esubero inte-
ressa anche se in proporzioni minori, circa il 75%,
Ortottista (posti assegnati dal MIUR, 251 contro 123 pro-
posti dall’Associazione, 94 in più) e Tecnico di
Neurofisiopatologia (193 contro i 110 chiesti, 82 in più
della proposta dell’Associazione).
In genere i valori di esubero e carenza sono simili al cal-
colo del fabbisogno stimato sul turnover al 5% degli
operatori in servizio per ogni profilo (Tab. 6).
Differiscono solo per Igienista Dentale e Podologo e
Terapista Occupazionale che chiedono un sensibile
incremento.

Ripartizione dei posti per Università 
Rispetto ai 22.897 posti su 438 corsi stabiliti con il
Decreto MIUR del 2 luglio 2003, le Università hanno
messo a bando 22.658 posti su 429 corsi (Tab 2). Per
nessuna Università risultano assegnati tutti i 22 corsi.
Negli ultimi 2 anni solo Catanzaro aveva attivato 22
corsi, ma da quest’anno ne ha sospesi la metà, confer-
mandone 11. La riduzione riguarda anche Catania che
dai 13 corsi dello scorso anno passa a 8 e Ancona da 7
a 5. Questa riduzione viene compensata da Bari che
aumenta i corsi da 12 a 19. 
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Modalità di iscrizione
L’indagine è stata condotta dal 15 al 31 luglio consul-
tando i bandi di ammissione, diffusi su internet da tutte
le 39 Università sui rispettivi siti e telefonicamente per
Torino (Tab. 7).
Le modalità e i contenuti delle prove di ammissione
sono state stabilite dal MIUR con Decreto del 17 aprile
2003 che ha fissato al 9 settembre la data degli esami di
ammissione per tutte le sedi a livello nazionale. 
Sono state confermate le procedure dello scorso anno:
esami su 80 quiz a 5 risposte multiple e nessuna valu-
tazione per il voto di maturità. Ma non si attengono a
tale procedura in 4: Udine e le 3 Università “non stata-
li, di Milano S.Raffaele, Roma Campus e Roma Cattolica
che mantengono la valutazione con l’80% ai quiz e il
20% al voto di maturità.
Tutte le Università - tranne Torino - hanno pubblicato
sui rispettivi siti internet sia il bando e sia il modulo
domanda di ammissione.

Molto bassa rimane invece la possibilità di presentare la
domanda d’iscrizione tramite mail o web, solo 14 lo per-
mettono (Ancona, Chieti, Milano Statale, Milano
Bicocca, Modena, Napoli Federico II, Pavia, Pisa, Roma
Tor Vergata, Roma Campus, Siena, Udine, Varese e
Verona).
Stenta a decollare la possibilità di vedere in tempo reale
su internet il numero delle domande presentate per
ogni corso. Solo Milano Statale prevede questo utilissi-
mo servizio che è di estremo aiuto per orientare gli stu-
denti nella loro scelta.
Sale rispetto allo scorso anno il costo medio della tassa
di iscrizione, da 30 a 31 Euro: il costo più alto è per
Roma Cattolica e il più basso per Trieste. Restano solo
in 4 a non prevedere alcuna tassa: Ancona, Cagliari,
Napoli Federico II e Siena.
Persiste ancora il “balzello” della marca da bollo di
10.33 Euro nelle stesse 10 sedi dello scorso anno:

Tabella 7
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Bologna, Ferrara, Firenze, Modena, Parma, Perugia,
Roma Cattolica, Trieste Udine e Varese. Questa del
bollo è tuttora priva di giustificazione (altre 29 non la
prevedono).
Resta valida la nota del Ministero delle Finanze il
29/9/1999 (Prot. n. 28563/99 -.Ser. V - Div. 10) in rispo-
sta al quesito posto il 22/6/1999 dall’Università di
Bologna.
Sul caso “marca da bollo” il 17 settembre 2003 è stata
presentata una interrogazione parlamentare dall’On.
Augusto Battaglia, al Ministro dell’Economia e delle
Finanze, al Ministro della Salute e al Ministro
dell’Università.

Situazione Infermiere
Continua anche se lentamente l’aumento della copertu-
ra dei posti, se pensiamo che nel 1997 furono coperti
appena 4.400, mentre quest’anno siamo a 11.137 sui
12.081 posti messi a bando (Tab. 8).
L’incremento dei posti coperti rispetto allo scorso anno
è di 552 (da 10.585 a 11.137), quasi tutti al Centro-Sud. 
Il rapporto nazionale domande su posti è stabile su 1.5,
con valori diversi al Nord con 0.88 (lo scorso anno era
0.83), 1.4 al Centro e 3.1 al Sud, che scende da 3.9 per
effetto della maggiore disponibilità d posti (da 1.860 a
2.337).
In ogni caso, i 12.081 posti messi a bando dalla
Università sono ancora insufficienti rispetto al fabbiso-
gno determinato sul turnover (15 mila) e al calcolo di
riequilibrio sullo scorso anno (20 mila posti).
In realtà la carenza dei posti è ancora più marcata, se
consideriamo che la Federazione Nazionale degli
Infermieri IPASVI stima un fabbisogno di 40 mila posti.
Analogamente allo scorso anno la domanda è inferiore
ai posti messi a disposizione: su 12.081 se ne coprono
subito 11.137; restano scoperti gli altri 944 in 13
Università su 17 del Nord. dove, tuttavia, è quasi certo
che vengano tutti coperti tramite l’assegnazione con la
seconda e terza opzione. 

Situazione Tecnico di Neurofisiopatologia
Permane l’esubero di programmazione: rispetto ai 75
posti necessari ogni anno - in base al calcolo sul turno-
ver al 5% ed ai 100 posti proposti dall’Associazione
AITN - i Ministeri rispondono con 192 posti, quasi il
doppio in più (Tab. 6 e 9).
L’esubero maggiore riguarda il Lazio che passa da 31
posti del 2002-3 ai 65 di quest’anno, con ben 4 Corsi
concentrati su Roma. Una concentrazione che non ha
alcuna logica e che rischia seri problemi di occupazio-
ne. Altro esubero la Campania con 20 posti. Le sedi a
livello nazionale sono 15. Hanno sospeso l’attivazione
Ancona, Catania e Catanzaro, bilanciati dalla nuova atti-
vazione di Bari. 
L’eccessiva disponibilità di posti messi a bando dalle
Università e la progressiva saturazione dei posti di lavo-
ro hanno comportato una disaffezione dei giovani verso
la professione del Tecnico di Neurofisiopatologia, con
un calo del 50%. Se nel 1979 su 18 sedi furono presen-

tate 253 domande su 172 posti, pari a 2.5 domande per
1 posto, quest’anno abbiamo solo 183 domande su 192
posti in 15 sedi. E’ un segnale di cui si dovrà tenere
conto nella programmazione dei posti e delle sedi per il
prossimo anno, apportando le opportune riduzioni di
sedi e di posti che non dovranno essere superiori a 100. 
Gli iscritti al triennio sono in totale oltre 500, tanti quan-
ti ne servono per sostituire nel prossimo triennio i 500
Infermieri addetti come tecnici di EEG, che costituisco-
no oltre il 40% degli operatori. Il caso più eclatante
rimane il Veneto con il 79% di Infermieri e appena il
21% di Tecnici di Neurofisiopatologia. 
In proposito si attende l’applicazione della disposizione
del 22 maggio 2003 con cui il Ministero della Salute ha
chiesto alla Federazione IPASVI di togliere dal rispettivo
“Tariffario delle prestazioni” l’esecuzione dell’esame
EEG.

La programmazione dei Ministeri della Salute 
e dell’Università
Come previsto dal D.L.vo 229/99, art. 6 ter, entro il 30
aprile il Ministero della Salute dovrebbe definire la pro-
grammazione dei posti per ogni Regione e per ogni pro-
fessione, previa consultazione con le Regioni e le
Categorie professionali. Ma tale data non è mai stata
rispettata. Per questa ragione è stato proposto al
Ministero della Salute di anticipare la rilevazione dei dati
da novembre 2003 anziché da gennaio 2004.
Rispettando la scadenza del 30 aprile 2004, il Ministero
dell’Università avrebbe tempo sufficiente per definire la
ripartizione dei i posti e dei corsi fra le varie Università,
sulla base della potenzialità formativa delle strutture ai
fini della qualità della formazione.
Per il fabbisogno si può affermare che a parte la caren-
za per i posti di Infermiere e qualche caso di esubero
per altre professioni, in generale il Ministero della Salute
si orienta verso una programmazione sul reale fabbiso-
gno, come indicato dalle categorie. Va riconosciuta la
difficoltà che incontra il Ministero a causa delle “ano-
mali” richieste di alcune Regioni.
Analoghe difficoltà incontra il Ministero dell’Università
con alcuni Atenei in merito alla effettiva capacità for-
mativa rispetto al Decreto 24 settembre 1997 “Requisiti
di idoneità delle strutture per i DU di area medica” e
dalla Legge 2 agosto 1999, n. 264, art. 3. Purtroppo,
alcuni Atenei non ritengono di essere obbligati al rispet-
to di tali norme.

Considerazioni finali
Tornando agli aspetti generali, emerge che i Corsi di
Laurea delle Professioni Sanitarie hanno un grosso
richiamo per i giovani. L’interesse deriva dalla tipologia
teorico-pratica dei Corsi e dalla durata triennale che
favorisce in generale sbocchi occupazionali certi ed
entro tempi brevi.
Per ridurre le incongruenze di programmazione per
l’a.a. 2004-05 si auspica:
da parte del Ministero della Salute un maggiore coin-
volgimento delle categorie nella definizione dei posti.
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Da parte del Ministero dell’Università un maggiore con-
trollo per autorizzare solo Corsi e sedi che dimostrino di
essere in possesso di tutti i requisiti di idoneità delle
strutture, al fine di evitare l’attivazione di corsi, specie
di fronte a palesi carenze di personale e di laboratori
necessari per le attività minime di tirocinio pratico. 
Infine, le procedure dell’esame di ammissione che sono
diverse rispetto a quelle degli altri corsi della stessa
Facoltà di Medicina e Chirurgia. La preparazione dei

Tabella 9

questionari fatta a livello locale da parte di ogni singo-
lo Ateneo è spesso oggetto di sospetti per fuga di noti-
zie. Tali sospetti, presso l’Università di Bari, hanno
indotto il Rettore a disporre la ripetizione della prova di
ammissione. Anche per questa ragione sarebbe oppor-
tuno che il questionario venisse direttamente dal
Ministero dell’Università, analogamente a quanto avvie-
ne per gli altri Corsi di Medicina e Chirurgia e di
Odontoiatria.




